
REGIONE PIEMONTE BU9 27/02/2014 
 

Provincia di Vercelli 
Determinazione del Dirigente n. 3032 del 21.11.2013: Istanza in data 10.06.2013 della ditta 
Spumador s.p.a. per rinnovo alla concessione di coltivazione di acque minerali e termali nei 
Comuni di Quarona e Breia di cui alla determinazione dirigenziale n. 1941 del 15.04.2004 e 
alla determinazione dirigenziale n. 652 del 05.02.2007. Assenso. 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Omissis 

Determina 
 

1) Di accordare, salvo i diritti di terzi, alla ditta Spumador s.p.a.., con sede legale in Cadorago (CO) 
Frazione Caslino al Piano – Via alla Fonte, 13 e stabilimento in Quarona Sesia, Regione Zacconale 
– Codice fiscale e P. Iva 00221700131- il rinnovo della concessione per acque minerali denominata 
“Valverde”,  di cui alle determinazioni dirigenziali n. 1941 del 15.04.2004 e n. 652 del 05.02.2007, 
ubicata nel territorio dei Comuni di Quarona Sesia e Breia (VC), avente una  superficie di ettari 
174,8 i cui vertici risultano dalla “Monografia dei vertici della concessione per acque minerali 
Valverde” che unitamente alla perizia asseverata datata maggio 2013 a firma del dott. geol. 
Umberto Ragni e del dott. geol. Giuseppe Bonsignore formano parte integrante del presente 
provvedimento. 
2) Di accordare il rinnovo della suddetta concessione per venti anni successivi e continui decorrenti 
dal 29.07.2013 giorno successivo alla scadenza della precedente concessione di cui alle 
determinazioni dirigenziali n. 1941 del 15.04.2004 e n. 652 del 05.02.2007,  previo pagamento del 
canone annuo di legge,  ai sensi della L. R. 12.07.1994 n. 25 e s.m.i.  ed a termini del regolamento 
approvato con D.P.G.R. 07.10.2013 n. 8/R. 
3) Di prendere atto della definizione delle aree di protezione assoluta e di salvaguardia come 
riportata nella perizia asseverata datata maggio 2013 a firma del dott. geol. Umberto Ragni e del 
dott. geol. Giuseppe Bonsignore. 
4) Di imporre alla ditta Spumador spa il rispetto dei seguenti specifici obblighi: 
a) ottemperare a quanto prescritto dall’art. 18 della L.R. 12.07.1994 n. 25 e s.m.i, dall’art. 94 del  
D. Lg. 03.04.2006 n. 152 e dall’art. 6 del D.P.G.R. 11.12.2006 n. 15/R per quanto concerne la tutela 
delle aree di protezione assoluta e di salvaguardia delle emergenze minerarie;  
b) ai sensi dell’art. 10 del D.P.G.R. 07.10.2013 n. 8/R, dovranno essere installati,  entro il 
31.12.2014 e secondo le indicazioni che saranno fornite dalla struttura regionale competente, 
appositi misuratori in ingresso allo stabilimento che consentano a fini conoscitivi la misura dei 
quantitativi d’acqua complessivamente  utilizzati nel medesimo; 
c) dovrà essere mantenuta in perfetto stato di funzionamento  la strumentazione di monitoraggio 
installata presso le emergenze minerali in concessione così come approvate  con nota della Regione 
Piemonte n. di prot. 16681/21.7 del 21.09.2000; 
d) adempiere agli obblighi impartiti dal regolamento recante D.M. 12.11.1992 n. 542 “Regolamento 
recante i criteri di valutazione delle caratteristiche delle acque minerali naturali”, nonché dal D.Lg. 
08.10.2011 n. 176 “Attuazione della direttiva 2009/54/CE sull’utilizzazione e la 
commercializzazione delle acque minerali naturali; 
e) ai sensi dell’articolo 19 della L.R. 12.07.1994 n. 25 e s.m.i dovranno essere comunicati alla 
Regione Piemonte Settore Ambiente tutti i dati giornalieri, di portata, di temperatura e di 
conducibilità elettrica con relativi grafici,  pluviometrici e termografici con relativi grafici, nonché i 
dati relativi al numero del personale impiegato nello stabilimento di imbottigliamento; 
f) ai sensi del medesimo articolo 19 della L.R. 12.07.1994 n. 25 e s.m.i dovranno essere comunicati  
ogni mese anche i dati relativi alla quantità d’acqua imbottigliata; 
g) ottemperare al programma d’investimenti indicato nella nota del 04.06.2013; 



h) rispettare tutte le disposizioni vigenti in materia di polizia mineraria e sicurezza sul lavoro, ivi 
compreso il D.P.R. 128/59 e s.m.i. e delle disposizioni che comunque venissero impartite 
dall’Amministrazione Provinciale; 
i) effettuare il versamento di euro 999,86 dovute a titolo di tassa di concessione regionale. 
j) informare l’autorità competente di ogni variazione alle modalità di esercizio della concessione  
che valuterà l’opportunità di apportare modifiche al provvedimento della concessione medesima; 
k) comunicare eventuali variazioni Societarie da effettuarsi entro sessanta giorni dall’avvenuta 
modifica; 
l) tenere  sollevata  e  indenne l’autorità concedente  da qualunque danno o molestia alle persone ed 
alle cose, nonché da ogni reclamo od azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto della 
presente concessione; 
m) impegnarsi ad agevolare tutte le verifiche e le ispezioni che l’Autorità concedente o altri Enti 
incaricati del controllo intendano effettuare in qualunque  tempo  in merito ai prelievi; 
n) oltre alle condizioni contenute nel presente provvedimento, il concessionario è tenuto alla piena 
ed esatta osservanza di tutte le disposizioni  vigenti ed in  particolare delle norme nazionali e 
regionali concernenti le concessioni di acque minerali,  la tutela dell'ambiente,  l'industria,  l'igiene e 
la sicurezza pubblica; 
o) ai sensi dell’art. 14 comma 3 della L.R. 12.07.1994 n. 25 e s.m.i dovrà essere effettuato il 
versamento di euro 500 a favore dell’Amministrazione Provinciale a garanzia degli obblighi 
derivanti dal rilascio della concessione; 
p) il concessionario dovrà inviare copia autentica dell’ avvenuta trascrizione del presente 
provvedimento, alla Conservatoria dei Registri Immobiliari competente per territorio, entro 30 
giorni dalla sua notificazione. 
5) Di disporre la pubblicazione per estratto del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 1 della L.R. 25.11.1975 n. 55 e di dare mandato al Servizio 
Risorse Idriche, operante presso il Settore Tutela Ambientale di questa Amministrazione, affinché 
trasmetta il provvedimento stesso alla ditta Spumador s.p.a., ai Comuni di Breia e Quarona, alla 
Comunità Montana Valsesia ed alla Regione Piemonte – Direzione Ambiente. 
 

Il Dirigente del Settore 
Piero Gaetano Vantaggiato 

 
 


